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Il DSSTTA adotta strategie volte a promuovere il 
trasferimento tecnologico all’interno della propria 
rete scientifica. 

Tale attività è condotta attraverso incontri e confronti con l’Ufficio 
UVR del CNR e l’organizzazione di iniziative ed eventi finalizzati alla 
creazione di sinergie tra imprese, Dipartimenti e Istituti. 

L’impegno del Dipartimento nel trasferimento tecnologico prevede 
inoltre la promozione e la gestione di convenzioni, accordi e progetti 
che coinvolgono attivamente le imprese e l’identificazione di 
procedure mirate alla costituzione di società spin-off e consortili.
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Istituto di Geoscienze
e Georisorse

www.igg.cnr.it
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Istituto di Ricerca 
Sulle Acque

www.irsa.cnr.it



TR
AS

FE
RI

M
EN

TO
 T

EC
N

OL
OG

IC
O 

E 
RI

CE
RC

A 
SC

IE
N

TI
FI

CA

SBBGR

SBBGR

unità tratt. fanghi 

MULESL (MUch LEss SLudge): un impianto di depurazione per la minimizzazione 
dei fanghi e il recupero della risorsa idrica

Referente: Claudio Di Iaconi - claudio.diiaconi@cnr.it

L’IRSA-CNR vanta un patrimonio di esperienze e competenze nello sviluppo di tecnologie ad alta efficienza per la riduzione/eliminazione delle 
fonti di inquinamento ambientale prodotte da acque di scarico urbane e industriale, curandone l’intero iter evolutivo, dalla scala laboratorio 
fino alla piena scala.  
Un nuovo impianto di depurazione, noto con l’acronimo MULESL (MUch LEss SLudge; brevetto n. 102017000130809 e WO 2019/097463), che 
utilizza una particolare architettura di specie microbiche messa a punto dopo anni di studi di laboratorio, è stato recentemente trasferito in 
piena scala. Si tratta di un impianto pioneristico in grado di:

 semplificare la filiera di depurazione.
 prevenire la produzione di fanghi.
 gestire le acque reflue urbane e industriali in ottica di economia circolare.
 rimuovere completamente i microinquinanti pericolosi.
 ridurre l’impatto odorigeno. 
 ridurre i costi di trattamento.

mailto:carlo.pastore@cnr.it
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MULESL (MUch LEss SLudge): un impianto di depurazione per la minimizzazione 
dei fanghi e il recupero della risorsa idrica

Impianto da 300 abitanti equivalenti presso 
il depuratore di Ferrandina (MT)

Impianto da 2000 abitanti equivalenti presso il depuratore 
di Putignano (BA)

L’applicazione su vasta scala dell’impianto generebbe un risparmio economico 
annuale di circa 5 Miliardi di Euro.
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RIECCOli – Recupero Integrato Energia e Composti del 
Carbonio: Oli e Grassi da fanghi urbani 

I procedimenti brevettati per il recupero solvent free 
di grassi ed oli da fanghi urbani e relativa 
trasformazione in biodiesel, oltre che favorire una 
sostenibile produzione di «combustibili alternativi», 
rappresentano una valida alternativa di trattamento 
dei fanghi nel segno dell’economia circolare 
(recupero risorse da biomasse di scarto). 
Una diffusa applicazione su scala nazionale 
(Europea) delle tecnologie proposte consentirebbe il 
recupero di circa 100.000 ton (1 Mton) di grassi, oggi 
dispersi in varie forme di rifiuti. 
Oltre ai benefici diretti di mercato, con 
l’approvvigionamento di una nuova materia prima 
ambita per la generazione di biofuel di nuova 
generazione (HVO compreso) e prodotti 
dell’oleochimica fine (biolubrificanti e/o emulsionanti 
industriali), ci sarebbero altrettanto significativi 
benefici ambientali e sociali indiretti. La filiera di 
trattamento proposta, non solo sarebbe in linea coi 
principi della decarbonizzazione della depurazione, 
così come richiesto dalla nuova direttiva Europea sul 
trattamento delle acque reflue, ma offrirebbe nuovo 
impulso e richieste di professionalità e competenze 
presso tutti i centri urbani dotati di un depuratore.      

Referente: Carlo Pastore - carlo.pastore@cnr.it

Le due tecnologie proposte sono state già portate a TRL 7 mediante 
azioni progettuali con cofinanziamenti Regionali, Nazionali ed Europei 
che hanno coinvolto vari player della filiera, in forma di consorzi o di 
singole imprese, dalla depurazione agli stakeholder finali, passando 
per i più semplici fornitori di tecnologie. 

mailto:carlo.pastore@cnr.it
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Conversione sostenibile di rifiuti organici in commodity 
chemicals e biogas in ottica di bioraffineria urbana (BIOREF)
Referente: Camilla Braguglia- camilla.braguglia@irsa.cnr.it

-ridurre drasticamente fanghi e rifiuti organici da gestire/smaltire (riduzione costi, riduzione emissioni gas serra)
-convertire più del 50% della sostanza organica solubile contenuta nei rifiuti in acido caproico, prodotto chimico 
usato in diverse applicazioni di mercato (cosmetici, plastificanti, alimenti e bevande, settore farmaceutico)
-non utilizzare agenti chimici, tipicamente impiegati in processi analoghi per tamponare il pH, risparmiando sui costi 
di processo (-15%) e su impatto ambientale
-produrre energia rinnovabile sotto forma di biogas dal residuo, nonché un digestato totalmente stabilizzato e privo 
di patogeni, da usare come bio-fertilizzante
Attualmente, l’acido caproico viene prodotto dall'olio di palma, che ne contiene meno dell'1%, causandone un 
aumento di prezzo. La conversione da rifiuti a basso costo porta a costi di produzione inferiori e a una migliore 
competitività di prezzo, aumentando così la domanda di mercato.
Impianto ad un TRL a fine 5 ed inizio 6

L’Istituto di Ricerca sulle Acque ha depositato un brevetto con Acea spa (Domanda di Brevetto n. 102023000011415) di una 
tecnologia che converte miscele di rifiuti urbani (costituiti dall’organico raccolto in cucine e mense e fanghi biologici di 
depurazione) in commodity chemicals con valore industriale, e biogas. La tecnologia è in grado di:
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Nuove tecnologie elettrochimiche per la bonifica 
sostenibile di acque (sotterranee) contaminate
Referente: Federico Aulenta - aulenta@irsa.cnr.it

 L’invenzione (PCT/IB2025/053131) riguarda un’apparecchiatura 
elettrochimica per il trattamento di acque contaminate da sostanze inquinanti 
ossidabili (quali idrocarburi del petrolio e derivati, erbicidi, pesticidi, PFAS e 
simili), sostanze inquinanti riducibili (quali solventi organici alogenati, 
perclorato, nitrato e simili) e/o loro miscele.

 L’invenzione si basa sulla generazione in-situ dei reattivi di Fenton e non 
richiede di fornire in modo continuo dall’esterno ammendanti chimici.

 Applicazione preferita e vantaggiosa per la bonifica di siti contaminati e per il 
trattamento di acque reflue; utilizzabile sia all’interno di pozzi, piezometri o 
sondaggi sia in dispositivi, tubazioni o reattori, in configurazione plug-in.

 Tecnologia pulita ed efficiente sotto il profilo delle risorse ==> Basso 
consumo energetico (∆V<10V; Corrente<5A) -- può essere alimentata con 
pannelli PV

 Contatti in corso con ENI S.p.A. e FILTERS S.pA. per aumento del TRL 
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Istituto di Metodologie 
per l’Analisi Ambientale

www.imaa.cnr.it
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Ambiti tematici

• Sviluppo e applicazione di tecniche di Osservazione della Terra, di 
strumenti digitali e di modellistica per lo studio dei 
processi geofisici e ambientali

Osservazione della Terra

• Scienza e innovazione per comprendere e mitigare i rischi 
naturali, antropici ed ambientali

Rischi naturali, antropici ed 
ambientali

• Sostenibilità energetico-ambientale, pianificazione climatica, 
risorse naturali ed economia circolare

Impatti Antropici e Tecnologie 
per il Risanamento Ambientale

L’approccio multidisciplinare è coerente con le linee guida dei programmi COPERNICUS, GEOSS e risponde alle sfide 
sociali individuate dall’Agenda 2030 e i 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile-SDGs (Nazioni Unite).
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Infrastrutture di ricerca a supporto 
dell’innovazione

Infrastrutture di Ricerca di 
interesse regionale

 Stac up (Space Technologies and 
Applications Centre-Upgrade);

 IRPAC (Specialization Area of 
Cultural and Creative Industry);

 IN LINK IT (Infrastructure for 
LINKing Industry to Technologies)

ACTRIS
Aerosols, Clouds, and Trace Gas 
Research Infrastructure. Direzione 
generale per la gestione degli 
accessi e data center

ICOS
Integrated Carbon Observation 
System. Unico sito 
continentale di nel bacino del 
Mediterraneo

Infrastrutture di Ricerca europee
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 Obiettivo: 
calibrazione e validazione dati satellitari, miglioramento degli algoritmi, 
assimilazione, verifica e validazione dei modelli

 Profili verticali ACTRIS delle proprietà ottiche degli aerosol 

Esempi di trasferimento tecnologico nell’ambito di ACTRIS:
Open data forniti a big users: NASA, ESA, CAMS, C3S 
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 Obiettivo: fornire prodotto di facile lettura per utenti a non eleveta specializzazione

 Aviation Early Warning System mediante misure di aerosol lidar dal suolo

Esempio di sviluppo prodotti avanzati user-driven 

Prodotto dimostrato in progetti Horizon 

Basato su ACTRIS Open Data e a sua volta 
completamente Open Access

Users: VAACs (Volcanic Ash Advisory Center)
ATMS (Air Traffic Monitoring System)
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Esempi di trasferimento tecnologico e collaborazioni con le imprese 
nell’ambito di ACTRIS
ARES: ACTRIS Data Centre node for aerosol remote sensing profiling
Il centro dati ARES fornisce i servizi di data curation ed elaborazione per i dati di remote 
sensing per l’aerosol derivanti dalle osservazioni lidar e fotometriche. 

Collaborazione ARES – ARISTA Networks
Il team dell'Unità Data Centre ACTRIS ARES ha visitato la sede di Arista Networks a Santa Clara (San Francisco) 
per realizzare un “Proof of Concept (PoC) finalizzato all’implementazione di nuove tecnologie in ambito 
networking (IP Fabric EVPN/VxLAN, Multi-domain Segmentation Services - MSS e Zero Trust Networking). La 
visita è il risultato di una collaborazione di lunga durata, iniziata nel 2020, con Arista Networks, azienda leader 
nel settore del networking, e in particolare nel settore delle reti ad alte prestazioni e bassa latenza per data 
center e ambienti di cloud computing.

ARES è fisicamente ospitato 
presso l’IMAA a Tito Scalo 
(PZ), dove tutti i dati sono 
archiviati e resi disponibili.O
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Esempi di trasferimento tecnologico e collaborazioni con le imprese 
nell’ambito di ACTRIS

Collaborazione fra il CNR-IMAA e l’azienda Campbell

Campbell è un'azienda inglese operante nella produzione di strumentazione meteorologica automatica con 
competenze in meteorologia, ottica dell'atmosfera, progettazione di sistemi integrati, sviluppo di soluzioni software e 
controllo della produzione.

La collaborazione con il CNR-IMAA ha portato a diverse occasioni di confronto ed alla 
partecipazione della Campbell alla campagna di misura INTERACT II (Intercomparison of 
aerosol and Cloud Tracking) per lo studio dell’atmosfera attraverso l'uso e l'integrazione 
delle diverse tecniche di telerilevamento attivo .
L’obiettivo è stato valutare e testare il potenziale utilizzo di tale strumentazione 
automatizzata per il monitoraggio degli aerosol prodotti da diverse fonti (sia naturali che 
antropiche, come la polvere del deserto, tipicamente osservata nell'area mediterranea 
durante l'estate, gli incendi presenti nell'Europa orientale e nel Nord America).

Il ruolo dell’IMAA è stato anche quello di trasferire know-how ed supportare la Campbell nelle prestazioni del lidar 
per le misure di aerosol e nubi e per valutare la stabilità, la sensibilità e le incertezze dei lidar e dei ceilometri 
automatizzati in termini di sensibilità e incertezze strumentali. Queste attività rappresentano le prime prove di 
confronto tra ceilometro e lidar commerciali.O
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 Obiettivo: sviluppo e testing di metodologie satellitari early warning e di rilevamento rapido

 Facilities: Sistemi di rilevazione diretta multi-missione per la ricezione e 
l'elaborazione dei dati OT in tempo reale

Tecnologie e algoritmi implementati all’IMAA

SATRISKS
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Esempi di applicazione nel campo dei rischi naturali e antropici

Volcanic eruptions

Stromboli, July 2019

Hotspot detection and mapping Ash cloud identification & 
tracking

Agung (Bali, Indonesia) Nov 2017 

Gas Flares
Mapping gas flaring sites at global scale Gas flare characterization

Water quality
Deep Water Horizon, 
April 2010

Oil spill detection 
and monitoring

Water quality parameter retrieval

Pertusillo lake, Basilicata

SAT RISKS
Fires

Fire detection & monitoring

Fire Early Warning & characterization 

Basilicata Region
O
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Tool implementati all’IMAA nel campo dei rischi naturali e antropici

Disponibile al seguente link: 
https://nicogenzano.users.earthengine.app/view/nhi-tool

NHI (Normalized Hotspot Index) Tool: open platform 
per l'identificazione ed il monitoraggio dell'attività 
termica di circa 1400 vulcani a scala globale 

Disponibile al seguente link: 
https://sites.google.com/view/flaringsitesinventory) 

DAFI (Daytime Approach for gas Flaring Investigation): 
GEE App per la mappatura, l'analisi e la caratterizzazione 
del gas flaring a livello mondiale 
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ZEOLITI FORMATE DA SCARTI PER IL RISANAMENTO AMBIENTALE

Circular 
Economy

I contaminanti emergenti (CEC), in particolare gli antibiotici e gli ormoni, sono 
sempre più presenti nei corpi idrici naturali a causa del loro comportamento 
recalcitrante negli impianti di trattamento delle acque reflue tradizionali. Individuare 
metodi alternativi per la loro rimozione costituisce una priorità.

La lolla di riso (Rise husk), le ceneri leggere (Fly ash) e i fanghi rossi (Red mud) sono 
i maggiori prodotti di scarto derivanti dalle attività  agricole e industriali. La loro 
composizione chimica e mineralogica però li rende utile materia prima seconda da 
trasformare in zeoliti caratterizzate anche da proprietà magnetiche.

Le attività agricole, come quella delle risaie, e le attività industriali quali quelle delle 
centrali termoelettriche a carbone o della produzione di alluminio dalle bauxiti 
generano crescente quantità di scarti potenzialmente tossici da smaltire in 
discariche controllate.

Le zeoliti sono minerali meso/microporosi la cui struttura unica ne determina le 
proprietà peculiari come l'adsorbimento, la capacità di scambio cationico o l'attività 
catalitica. Grazie a queste proprietà, le zeoliti sono utilizzate in numerosi contesti 
incluso la bonifica di acque.  

Le zeoliti magnetiche sintetizzate dagli scarti industriali e agricoli sono state 
utilizzate con successo nella rimozione di CEC da acque reflue contaminate. Le 
caratteristiche magnetiche di questi minerali, derivati dalla composizione 
chimico/mineralogica degli scarti, hanno consentito poi una loro facile rimozione 
dalla soluzione ormai bonificata applicando un semplice campo magnetico esterno. 
Le zeoliti così recuperate sono state rigenerate e riutilizzate.Im
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Riferimenti: 

Direttrice IMAA: Gelsomina Pappalardo, gelsomina.pappalardo@cnr.it

Rif. IMAA per il Gruppo di Lavoro sul Trasferimento Tecnologico del DSSTTA: Monica Proto, monica.proto@cnr.it

“Trasferimento Tecnologico e Ricerca Scientifica applicata ad ambiente e clima”, 13 giugno 2025

Riferimenti per ambito presentato:

Infrastrutture di ricerca a supporto dell’innovazione, TT in ambito ACTRIS
Carmela Cornacchia, carmela.cornacchia@cnr.it
Lucia Mona, lucia.mona@cnr.it

Sistemi di rilevazione diretta multi-missione per la ricezione e l'elaborazione dei dati OT in 
tempo reale 
Nicola Pergola, nicola.pergola@cnr.it

Scarti industriali e agricoli: da rifiuto a risorsa
Claudia Belviso, claudia.belviso@cnr.it

mailto:monica.proto@cnr.it
mailto:carmela.cornacchia@cnr.it
mailto:lucia.mona@cnr.it
mailto:nicola.pergola@cnr.it
mailto:claudia.belviso@cnr.it


Istituto di Ricerca per la 
Protezione Idrogeologica

www.irpi.cnr.it
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Istituto di Geologia 
Ambientale e Geoingegneria

www.igag.cnr.it
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Istituto per lo studio degli 
impatti Antropici e Sostenibilità 

in ambiente marino
www.ias.cnr.it
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